
L’Attenzione 

 
 
Come è noto, l’apprendimento è caratterizzato da una modificazione della mappa cognitiva del 
soggetto che apprende; ogni nuova informazione che viene colta dal soggetto non è semplicemente 
sommata alle informazioni che egli già possiede, ma opera un vero e proprio riassestamento di tutto 
il suo patrimonio cognitivo.    
È estremamente importante che il soggetto in apprendimento abbia coscienza della propria attività 
cognitiva, poiché  la consapevolezza degli elementi che vengono appresi e dei processi cognitivi 
che si mettono in atto per apprendere, facilita notevolmente il processo di apprendimento e ne 
consente una significativa permanenza nel tempo.  
La coscienza, in questo contesto, è la consapevolezza degli stimoli che provengono dal mondo 
esterno in cui viviamo e dal nostro mondo interno, ovvero rappresenta il renderci conto degli eventi 
che accadono, delle sensazioni che proviamo, dei pensieri che formuliamo. 
Dunque la coscienza è un fenomeno multiforme ed è attraverso l’attenzione selettiva che ciascuno 
di noi può selezionare di proposito la sola parte delle informazioni e degli stimoli, interni ed esterni, 
che ci interessa. 
Se, per esempio, ci troviamo in una festa, nella confusione delle voci che ci circonda, riusciremo a 
sentire quello che ci dice un amico prestando attenzione esclusivamente a quello che egli dice, cioè 
comprenderemo le sue parole perché lasceremo in secondo piano le altre parole, che pure ci 
arrivano, alle quali però non presteremo attenzione. 
Poiché la nostra mente non è in grado di sostenere qualunque carico di lavoro, l’attenzione è un 
sistema di gestione delle nostre limitate risorse mentali, in modo che per noi sia possibile portare 
avanti le nostre attività più importanti. 
A volte cerchiamo di fare più cose contemporaneamente, per esempio leggere un testo, ascoltare 
musica, rispondere al telefono. L’attenzione divisa è la nostra capacità di fare più cose 
contemporaneamente, ma questo compito non è sempre di facile esecuzione. Infatti è possibile 
riuscirci se le cose da fare sono molto diverse tra loro, perché non affollano gli stessi canali 
percettivi; diventa, invece, molto difficile se vogliamo fare contemporaneamente cose che si 
somigliano o se quello che stiamo facendo è particolarmente complesso. Infatti è sicuramente 
possibile guidare, fumare e ascoltare musica contemporaneamente (a meno che non si sia un neo-
patentato, nel qual caso il compito di guidare risulta difficile e dunque non sovrapponibile ad altri), 
ma è quasi impossibile leggere contemporaneamente due testi diversi.  
Si parla di attenzione sostenuta quando bisogna restare concentrati per tempi lunghi. Nell’impegno 
continuativo dell’attenzione, conta soprattutto la complessità delle operazioni che si svolgono: se il 
compito è poco interessante, o l’ambiente poco stimolante, le prestazioni di vigilanza peggiorano. 
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